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LA SPEZIA - Come può contri-
buire la città alla progettazione 
del Water Front? Chi decide-
rà quali proposte tra quelle che 
stanno emergendo dalle varie 
consultazioni potranno essere 
valutate e, magari, accolte? E 
come si pensa di garantire tra-
sparenza a questa fase facen-
done uno strumento di reale 
partecipazione?

Il dibattito sul progetto di 
trasformazione del fronte a 
mare della città, che ha vis-
suto nel meeting di Porto Lotti 
dell’altro giorno un momento 
importante, pone con forza 
questi interrogativi. Che for-
se Comune e Autorità Portuale 
avrebbero fatto bene a porsi 
prima, dato il valore e l’impatto 
dell’operazione da 250 milioni 
di euro destinata a cambiare 
profondamente il rapporto tra 
la città e il mare, le prospettive 
economiche e persino l’immagi-
nario degli spezzini.

Intendiamoci, Federici e For-
cieri hanno dimostrato di 
voler ascoltare più gente 
possibile elaborando un calen-

basta. Intanto per favorire la 
partecipazione, come ha sug-
gerito Stefano Sarti, leader di 
Legambiente regionale, sareb-
be utile proporre un plastico del 
master plan con in rilievo torri, 
fabbricati, etc.  Sarebbe più fa-
cile, anche per i non addetti ai 
lavori, valutare la dimensione 
degli interventi e il loro rapporto 
con l’esistente. Quando i papi, 
soprattutto nel Rinascimen-
to, commissionavano chiese 
e cattedrali ai grandi architetti 
pretendevano che il loro lavoro 
progettuale nella fase prelimi-
nare producesse un modello in 
gesso ad altezza d’uomo, con 
tutti i particolari. Così da poter 
valutare il progetto “toccandolo 
con mano”. Del water front un 
plastico, come quello che era 

stato realizzato per il nuovo 
stadio Picco,  sarebbe di grande 
aiuto.

In queste settimane il tema 
della città che si espande 
sul mare ha suscitato en-
tusiasmi e dissensi. La parte 
maggioritaria dell’opinione pub-
blica spezzina ritiene il proget-
to una opportunità importante, 
forse addirittura decisiva, per 
rilanciare la città. Una fascia 
minoritaria si è attestata invece 
su una bocciatura senza appel-
lo, dimostrandosi indisponibile a 
qualsiasi cambiamento della cit-
tà umbertina e riconoscendosi 
nel giudizio tagliente e ingene-
roso di Elena Tellarini Tarta-
glione: «E’ una schifezza». Tra 
quelli che approvano l’interven-
to molti sollevano perplessità 
(“Troppo cemento” è quella più 
frequente) e avanzano proposte 
per migliorarlo.

Quali sono i margini per acco-
gliere contributi e apportare mo-

Llavrador? «Non accetteremo 
stravolgimenti delle idee di fon-
do, ma ipotesi migliorative sì» 
hanno puntualizzato gli ammi-
nistratori. Bene. Chi giudicherà 
quali proposte potranno essere 
giudicate migliorative senza de-
primere l’interesse dei possibili 
investitori? Il progettista e il suo 
staff?  O anche i tecnici del Co-
mune e dell’Autorità portuale? 
O una commissione allargata 
alle rappresentanze della parte-
cipazione? Intanto: sono state 
registrate tutte le proposte sin 
qui pervenute?

Il progetto di Llavrador per le 
sue valenze estetiche, econo-
miche e ambientali impone un 
salto di qualità della partecipa-
zione. Che in passato è stata 
sinonimo di consultazione. Con-
sultazione che sostanzialmente 
non produceva effetti. Si con-
sultavano le circoscrizioni, i sin-
dacati, i comitati popolari, le ca-
tegorie, per avere via libera più 

che apporti migliorativi , quindi 
si procedeva nella fase attuati-
va.  La partecipazione non deve 
funzionare come un sondaggio 
che registra consensi e dissen-
si. Deve coinvolgere davvero 
i cittadini, le loro teste e i loro 
sentimenti.

Solo così un progetto diventa 
condiviso. Altrimenti si corre il 
rischio di ridisegnare un pezzo 
importante della città che i cit-
tadini, poi, non sentiranno loro. 
Come è accaduto per piazza 
Cavour, che , così com’è, a tor-
to o a ragione,  non piace alla 
stragrande maggioranza degli 
spezzini.

Ultima cosa: i tempi. E’ giu-
sto che la partecipazione abbia 
tempi certi. Non deve essere un 
alibi per non fare nulla o per 

fare.

Renzo Raffaelli

Water Front,  non facciamo
come per Piazza Cavour

 
 
Tentato furto ad un circolo bocciofilo di Battifollo sventato 
dalla Lince 
 
LA SPEZIA - Questa notte verso l’una è scattato l’allarme presso la centrale 
operativa dell’Istituto di vigilanza della Lince di un circolo bocciofilo di Battifollo: la 
segnalazione è stata inviata alla pattuglia che presidia 24 ore su 24 quella zona.  
 
In pochi minuti è giunta sul posto e dopo un controllo esterno ha notato una 
piccola finestra in alto sul retro del locale smontata. La centrale operativa ha 
avvertito il titolare che è arrivato poco dopo e dopo un controllo interno insieme 
alle guardie giurate ha appurato che i ladri erano entrati dal retro forzando la 
piccola finestra ma sono stati costretti alla fuga a mani vuote dall’arrivo della 
pattuglia della Lince. 
 
Un paio d’ore dopo altro allarme in un circolo sportivo a La Spezia, precisamente 
alla Pianta: anche in questo caso immediato l’arrivo degli uomini della Lince. 
Un controllo interno al giardino di ingresso e evidente sono apparsi i segni di 
forzatura della porta di ingresso al locale. 
Il proprietario della struttura è stato avvertito dalla centrale operativa e dopo la 
verifica interna la conferma che i malviventi non hanno fatto in tempo a portare via 
nulla. 
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